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L'Italia non vuole più 
Ventura, assolto a Bari 
L'Argentina lo scarcera 

ROMA — Giovanni Ventura, uno dei principali protagonisti 
della vicenda giudiziaria legata alla strage di piazza Fontana, è 
stato scarcerato una quindicina di giorni fa dalle autorità ar
gentine, che lo tenevano in custodia preventiva in attesa di 
decidere se. come chiedeva l'Italia, dovesse essere estradato qua
le corresponsabile dei fatti del Ili dicembre 1969. La notizia della 
liberazione di Ventura e stata data ieri a lloma dall'av\ ocato Ivo 
Reina, che l'ha difeso nel corso dei s ari processi conseguenti agli 
atti terroristici di sedici anni fa. K, in particolare, nel processo 
d'appello svoltosi nei mesi scorsi a Ilari e conclusosi il primo 
agosto scorso con la clamorosa assoluzione di Ventura e degli 
altri imputati. Franco Freda, Mario Merlino e Pietro Valpreda. 
Una sentenza clamorosa, che ha annullato anni di indagini di 
magistrati e inquirenti e grazie alla quale la strage di piazza 
Fontana, come le altre stragi consumate in questi anni, sono 
rimaste senza colpevoli. L'avvocato Reina ha dichiarato che 
proprio in seguito a questa assoluzione il governo italiano ha 
ritirato la richiesta di estradizione e di conseguenza le autorità 
argentine hanno posto fine alla detenzione preventiva. Ventu
ra, comunque, resta ancora a Huenos Aires in attesa che la 
locale autorità giudiziaria si pronunci su un ricorso presentato 
dal pubblico ministero di Huenos Aires in seguito al rigetto, 
perché determinata da motivi politici, di una richiesta di estra
dizione in conseguenza di una condanna definitiva per associa
zione sovversiva riportata in Italia dallo stesso Ventura. L'arresto di Giovanni Ventura a Buenos Aires 

«Dagli Usa 
barzellette 
suU'Urss» 

MOSCA — Le barzellette 
«ideologicamente dannose» 
s'inventano negli Stati Uniti, 
sostiene il quotidiano «Kom-
somolskava l'raxda» rispon
dendo ad un lettore che chiede 
da dote protengono certe sto
rielle «oltraggiose» sull'Unio
ne Sovietica. -Nel suo intento 
di corrodere l'animo dei sovie
tici, in particolare quello dei 
giovani — risponde il giornale 
—, il nostro nemico di classe 
usa svariale forme di sovver
sione ideologica. Una di que
ste è la diffusione di barzellet
te ideologicamente dannose 
che denigrano la nostra real
ta». «Komsomolskaya Pravda» 
afferma che «nell'ambito del 
ministero della difesa degli 
Stati Uniti funziona un appo
sito ufficio il cui unico compi
to e quello d'inventare barzel
lette e voci da diffondere in 
Unione Sovietica-. Il giornale 
conclude ricordando che un 
«cittadino coscienzioso» non 
deve essere indifferente o tan
to meno «compiacente». 

»— i*w 

Cuore nuovo a 25 anni 
TUCSON — Questo signore dall'aspetto tutto sommato 
sereno è Michael Drummond, di 25 anni. Ha sostituito ieri 
il suo cuore malato con uno di plastica, l'ormai famoso 
Jarvick-7. L'intervento è stato effettuato dal dottor Jack 
Copeland, all'University medica) center di Tucson, nello 
Stato americano dell'Arizona. 

Anatoli Karpov abbandona la prima partita dopo 42 mosse 

La «difesa Nimzovitch» dà 
ragione a Garrì Kasparov 

II giovane scacchista ipoteca il titolo mondiale 
Secondo le statistiche i campionati vengono vinti alla fine da chi si aggiudica per primo un 
incontro - Gioco spettacolare e veloce del ventunenne sfidante - Oggi il secondo scontro 

Dal nostro corrispondente 
MOSCA — Prima partita e prima vittoria di Garrì Kasparov. Ieri Anatoli Karpov, campione del mondo in carica, ha fatto 
sapere al giudice di gara che non si sarebbe presentato al tavolo per concludere la partita che era stata sospesa, la sera prima, 
alla 42J mossa (mossa che il bianco, Kasparov appunto, aveva consegnato per iscritto agli arbitri). Tutti i grandi maestri 
internazionali che stavano assistendo al match avevano previsto — dopo accurate analisi — il forfait di Karpov, la cui 
posizione, sulla scacchiera, si rivelava del tutto disperata. Un finale di sole torri con un pedone in meno, a termini di manuale, 
significa una sconfitta certa. 

Le arringhe dei difensori 

Napolip di scena 
la donna-chiave 
del processo 

É Nadia Marzano: nella sua casa Torto-
_ _ _ ^ ra sarebbe stato affiliato alla camorra 

Giovanni Pandico 
Dalla nostra redazione 

NAPOLI — Il .processo Tortora, è agli sgoccioli. Ancora quattro, al massimo cinque, udienze 
ed i giudici entreranno In camera di consiglio per emettere la sentenza. Tutta l'attesa è 
concentrata sull'arringa dell'avvocato Alberto Dall'Ora, ultimo del tre difensori di Tortora, 
che dovrebbe concludere la serie delle arringhe. Il processo vive In questa attesa, mentre l 
legali degli imputati cosidetti minori, svolgono i loro interventi davanti a gabbie semivuote 

e ad un'aula con qualche sparuto spettatore. Ieri, alle 11.45, -

Karpov ha studiato la situa
zione e ha, infatti, rinuncia
to. Solo un clamoroso (e del 
tutto irrealistico) errore di 
Kasparov avrebbe a quel 
punto potuto rovesciare le 
sorti del combattimento. 

Cosi il 21enne pretendente 
è partito con il piede giusto. 
Stando alle statistiche, 1 die
ci precedenti incontri mon
diali sul limite delle venti
quattro partite hanno dato 
come vincitore finale quello 
dei due concorrenti che ave
va vinto per primo. Adesso 
Kasparov potrebbe, teorica
mente, «pattare» tutte le re
stanti ventitré partite e an
che in questo caso risulte
rebbe campione del mondo 
con il punteggio di 12,5 a 
11,5. Il che significa, come 
ben si comprende, che d'ora 
in poi — almeno fino a che 
Karpov non riuscirà a vince
re una partita — sarà il cam
pione in carica a dover «inse
guire'. a dover attaccare, 
mentre Io sfidante potrà at
tenderlo al varco e giocare di 
rimessa. Posizione decisa
mente più vantaggiosa. 

La stona della partita ha 
avuto un andamento alta
mente spettacolare. Kaspa
rov — che giocata coi bian
chi — ha subito proposto a 
Karpov una partita piutto
sto inconsueta anche se as
sai nota agli esperti: la cosid
detta -difesa Nimzovitch». 
Karpov ha spavaldamente 
accettato la sfida, ma Ka
sparov ha sviluppato una va
riante teoricamente «poco 
esplorata* (la definizione 
l'ha data in tv l'ex campione 
del mondo Smyslov) e Kar
pov si è presto trovato a mal 
partito, schiacciato da una 
potente pressione sull'ala di 
donna. Basti pensare, per va
lutare la situazione, che Ka
sparov ha pensato, per effet
tuare le prime dieci mosse, 
solo cinque minuti, mentre 
Karpov ha impiegato ben 50 
minuti per fare le dieci mos
se corrispondenti. Lo squili
brio di forze si è concretato 
alla 26' mossa, quando Kar
pov è stato costretto a cedere 
un pedone senza ottenere in 
cambio neppure un modesto 
alleggerimento della sua si
tuazione. Il resto della parti
ta non ha avuto più storia. 

Il match mondiale ha ro
vesciato dunque la situazio
ne del precedente tentativo 
di Kasparov. Allora era stato 
Karpov. come si ricorderà, a 
vincere per primo, alla terza 
partita, poi di nuovo la sesta 
e settima e nona. Poi c'era 
stata una lunghissima serie 
di pareggi e. di nuovo, alla 
26* partita, Karpov aveva af
fondato la lama. Sembrava 
fatta e invece il giovane Ka
sparov aveva tenuto duro. 
era riuscito a vincere la sua 
prima partita dopo un'altra 
serie di pareggi, poi aveva 
addirittura compiuto un mi
cidiale -uno-due- alla 47* e 
48* partita, dando l'impres
sione che Karpov — per usa
re ancora l'immagine pugili
stica — fosse ormai 'suona
to». Il mondiale venne Inter
rotto da Campomanes pro
prio In quel momento. 

Giuliette» Chiesa 

Dopo la localizzazione 

Dice una 
superstite 
«Lasciate 
il Titanic 
lì dov'è» 

CIIADWELL IIEATII (Gran Bretagna) — Eva Hart è uno dei 
ventuno superstiti del naufragio del Titanic ancora in vita. Ave
va sette anni (la vediamo nella fóto del 1912 assieme ai genitori) 
quando s'imbarcò sulla nave. Si salvò con la madre, mentre il 
padre perì nel disastro. Oggi ha ottant'anni, ed è magistrato 
nell'Esscx. La vediamo nell'altra foto, ritratta ieri a casa sua. A 
proposito dell'intenzione di recuperare lo scafo recentemente 
individuato ha detto che «dovrebbe rimanere lì dov'è, sul fondo 
del nord Atlantico». Da parte sua Robert Ballard, l'oceanografo 
rhe ha localizzato il relitto, ha detto che recuperarlo è un'impre
sa «ridicola-: -Lo scafo della nave è in condizioni quasi perfette 
ma sta benissimo li dov'è-, ha aggiunto. Lo scafo si trova infatti 
a quattromila metri di profondita. 

e 
intervenuto l'avvocato Domenico Ciruzzi, difensore di Nadia 
Marzano, la donna a casa della quale, secondo l'accusa, sa
rebbe avvenuta l'affiliazione di Enzo Tortora alla camorra, 
presente Io stesso Raffaele Cutolo, allora latitante. L'atten
zione dei presenti si è ridestata all'improvviso. Nadia Marza
no è un personaggio «chiave., troppo spesso dimenticato, è 
una imputata messa tre volte agli arresti domiciliari e per tre 
volte ritornata in galera perche non aveva ottemperato agli 
obblighi di questa concessione. La donna ha scritto lettere a 
Barra — io ha ammesso lei stessa — perché sentiva il fascino 
di questi personaggi del crimine; una imputata che è stata 
picchiata da un arabo o egiziano (e l'accusa mette In relazio
ne l'episodio ad intimidazioni messe in atto per non farla 
parlare sul caso Tortora), è diventata «amica* di René Vallan-
zasca durante questo processo (sono sempre mano nella ma
no). Nadi Marzano è stata definita da alcuni giornali, a torto, 
persino" come una «pentita.. Domenico Ciruzzi, il suo legale, 
ha parlato per poco più di un'ora e mezza, ed ha cercato di 
incrinare le accuse. Ha cominciato cercando di inficiare la 
testimonianza di Barra (il suo primo grande accusatore); ha 
fatto notare le pecche dell'inchiesta (dai fascicoli mancano 
— ad esempio — le fotocopie delle lettere inviate dalla Mar
zano allo stesso Barra); ha fatto rilevare che Barra si con
traddice più volte parlando della donna. Ha affermato in un 
primo tempo che la conosceva bene e che aveva avuto rap-
Dorti epistolari con lei; poi ha detto di non conoscerla; alla 
fine, nell'aprile dell'83, ben prima dell'arresto della donna, 
dichiara di aver consegnato, nel settembre/ottobre dell'82, 
ad un funzionario della criminalpol di Napoli addirittura 
una foto della Marzano. 

Perché non si è Indagato già da allora? Perché il pestaggio 
della donna è stato messo in relazione solo con il .caso Torto
ra*? Perchè le lettere (o le fotocopie) non sono accluse al 
processo? Questi ed altri interrogativi sono stati sollevati 
dall'avvocato Ciruzzi che — insinuando molti dubbi sulla 
validità dell'accusa — non ha mancato di far rilevare come lo 
stesso Pm abbia fatto notare la «poca credibilità* delle di
chiarazioni di Barra. 

L'avvocato Ciruzzi è stato seguito dall'avvocato Garofalo. 
autore di un libro sui processi alla camorra e profondo cono
scitore della criminalità campana. Una arringa, che non si è 
persa nel folclore ed è rimasta strettamente legata al tema 
giuridico. U 

Devono ancora intervenire altri 15 legali e poi ci sarà la 
sentenza. Si procede perciò ad oltranza, tranne nel giorno di 
sabato quando non ci sarà udienza. Venerdì parleranno i 
difensori di Califano e sarà un'altra udienza da seguire. 

v.f. 

«Non siamo 
in grado 

di pagare» 
CAGLIARI — «Non siamo in 
grado di pagare quanto chie
dete. Inutile perciò che minac
ciate mutilazioni sull'ostag
gio. Lo diciamo non per sfida, 
ma perchè non disponiamo di 
miliardi». Così, attraverso un 
comunicato, hanno risposto ai 
sequestratori i familiari di 
Luigi Devoto, l'anziano com
merciante nuorese, rapito tre 
mesi e mezzo fa. La trattativa 
per il rilascio dell'ostaggio è 
ferma da diverse settimane a 
causa dell'altissimo riscatto 
chiesto dai banditi: si dice ad
dirittura quattro miliardi, 
L'altro giorno con una lettera 
dalla prigionia a un quotidia
no sardo, l'ostaggio invitava i 
familiari a soddisfare le ri
chieste dei sequestratori, avvi
sandoli che in caso diverso 
avrebbe subito la mutilazione 
di un orecchio o di un dito. 
Fratelli e parenti del rapito 
non hanno dubbi che la lette-
rasia stala dettata dai seque
stratori per mettere in cattiva 
luce la famiglia. 

Amnesty 
condanna 
il Texas 

LONDRA — Amnesty Inter
national ha lanciato Ieri un 
appello contro le esecuzioni 
negli Stati Uniti — ed in p a s 
colare nel Texas — di persone 
condannate per crimini com
messi prima dei 18 anni di età. 
In una lettera inviata al go
vernatore del Texas Mark 
Whitc viene chiesta clemenza 
per Charles Rumbaugh — 
condannato a morte mediante 
iniezione 1*11 settembre pros
simo — e si ricorda che le sen
tenze capitali per crimini 
commessi da minorenni «vio
lano le norme internazionali 
di giustizia e le raccomanda
zioni dell'Orni in materia*. Al
meno 33 condannati negli Sta
ti Uniti, di cui nove nel Texas, 
sono in attesa di essere giusti
ziati per crimini commessi 
prima dei 18 anni. «Tali esecu
zioni sono contrarie alla con
venzione internazionale sui 
diritti civili e politici, alla con
venzione americana dei diritti 
umani ed alle raccomandazio
ni delI'Onu», afferma l'appello 
di Amnesty. 

Si avvicinano i processi di mafia 

Palmi, è vuoto 
il palazzo 

di giustizia 
L'organico è a metà - Gli imputati chiedono 
la libertà e i giudici popolari rinunciano 

Dal nostro inviato 
PALMI — L'organico del
l'apparato della giustizia a 
Palmi — una delle sedi più 
Interessate dal fenomeno 
mafioso — è carante di oltre 
il cinquanta per cento. La 
denuncia proviene dagli 
stessi ambienti del Palazzo 
di Giustizia nel quale pro
prio ieri l'altro è cominciato 
uno dei processi più signifi
cativi degli ultimi anni con
tro quella che viene definita 
la «mafia delle tre province*. 
Non si riescono a capire — o 
quantomeno nessuno li ha 
esplicitamente detti — i mo
tivi per i quali nessuno chie
de la destinazione alla sede 
di Palmi. Ma c'è di più: re
centemente due magistrati i 
quali avevano chiesto di es
sere destinati al collegio di 
Palmi hanno fatto poi ri
chiesta di revoca del loro tra
sferimento rispettivamente 
dalle sedi di Reggio Calabria 
(il dottor Marra) e di La Spe
zia (il dottor Loria). Uno di 
questi due giudici avrebbe 
dovuto assumere la funzione 
di giudice a latere nel pro
cesso che è cominciato ieri 
l'altro. 

La situazione è critica an
che per quanto riguarda i 
collaboratori della giustizia. 
Il personale di cancelleria è 
infatti carente del 60 per cen
to. In questo momento inol
tre a Palmi c'è un solo presi
dente di Corte d'Assise, il 
dottor Salvatore Boemi. 

Anche se ufficialmente gli 
addetti mantengono un ri
serbo pressoché totale sulla 
questione e non intendono 
rilasciare dichiarazioni, ne
gli stessi ambienti del Palaz
zo di Giustizia di Palmi si fa 
notare come alla base di tut
to possa esserci il forte clima 

di tensione e di paura. Un 
esempio è dato dal giudici 
popolari nominati per il pro
cesso alla «mafia delle tre 
province*: su cinquanta no
minativi estratti solo 15 per
sone hanno accettato l'inca
rico e tutte hanno chiesto di 
essere scortate. Il clima di 
paura dunque a Palmi è an
cora assai forte nonostante il 
braccio di ferro instaurato 
dalla mafia a luglio col prò* 
cesso Piromalli non abbia 
sortito alcun effetto. 

A far fronte alla pesante 
situazione sono fra l'altro 
tutti magistrati giovanissi
mi, alcuni addirittura alla 
prima esperienza ultimato il 
periodo di uditorato giudi
ziario. A tutto questo deve 
aggiungersi la richiesta di li
bertà provvisoria o ai arresti 
domiciliari avanzata da ben 
31 dei 65 imputati presenti al 
processo che potrebbe aprire 
una sorta di via libera a tutti 
i «big». La mina vagante delle 
richieste di libertà provviso
ria sarà fin da oggi all'esame 
della Corte presieduta da 
Boemi. Dopo alcuni mesi so
no finalmente arrivate a 
conclusione le indagini fatte 
dai carabinieri sulle situa
zioni di ognuno dei 31 richie
denti e pare ci sia già un pa
rare favorevole alla conces
sione dei benefici espresso 
dal pubblico ministero, che è 
anche questa volta il procu
ratore capo della Repubblica 
di Palmi Giuseppe Tuccio. 
Boemi e gli altri giudici to
gati e popolari dovranno 
pronunciarsi con una ordi
nanza nei primi giorni della 
prossima settimana e la de
cisione non appare certo 
scontata. 

Filippo Veltri 

Il tempo 

LE TEMPE 
RATURE 

Bollano 
Verona 
Trieste 
Venezia 
Milano 
Torino 
Cuneo 
Genova 
Bologne 
Firenze 
Pisa 
Ancona 
Perugie 
Pescara 
L'Aquila 
Roma U. 
Roma F. 
Campob. 
Bari 
Napoli 
Potenza 
S.M.L 
Reggio C. 
Messina 
Palermo 
Catania 
Alghero 
Cegtiari 

13 
19 
15 
19 
16 
14 
16 
22 
20 
20 
19 
2 1 
17 
2 1 
13 
15 
2 0 
19 
23 
18 
17 
23 
2 0 

Np. 
25 
19 
17 
20 

28 
27 
25 
24 
29 
28 
25 
27 
29 
29 
26 
29 
28 
29 
29 
29 
27 
28 
31 
28 
25 
28 
32 

Np. 
34 
33 
26 
31 Itti [Z \*x 

SITUAZIONE — La perturbazione che ha attraversato la nostra peni* 
sola provocando scarsi fenomeni al nord e al centro si dirige verso le 
regioni meridionali e si allontana successivamente verso sud-est. La 
pressione atmosferica sull'Italia A sempre piuttosto elevata. 
IL TEMPO IN ITALIA — Sulle regioni settentrionali e su quelle centrali 
condizioni prevalenti di tempo buono caratterizzate da scarsa attiviti 
nuvolosa ed ampie zona di sereno. Urta perturbazione addossata all'ar
co alpino potrà causare qualche azione di disturbo lungo la catena 
montuosa a le località prealpine. Sulle regioni meridionali inizialmente 
tempo variabile con alternanza di annuvolamenti e schisi ite ma con 
tendenza al miglioramento. Temperatura senza notevoli variazioni al 
nord ed al centro, m leggera diminuzione sull'Italia meridionale. 

SIRIO 

ROMA — Il •Supersismi* c'era, 
agiva e operava contro gli inte
ressi dello Stato e della demo
crazia. Si trattava di una vera e 
propria struttura separata e 
parallela che aveva contatti con 
Lieto Gelli e che portava a ter
mine operazioni anche per con
to degli americani e in partico
lare per l'allora candidato pre
sidenziale Ronald Reagan. Lo 
dicono i giudici della Corte 
d'Assise di Roma che. il 29 lu
glio scorso, hanno condannato 
il generale Pietro Musumecì a 
nove anni di reclusione; Fran
cesco Pazienza a otto anni e sei 
mesi di reclusione e il colonnel
lo Giuseppe Belmonte a sette 
anni e otto mesi di reclusione. I 
pudici della Corte d'Assise 
(presieduta da Francesco Ama
to. P.M. il dott. D'Ambrosio) 
hanno depositato, ieri, le moti
vazioni della sentenza. In oltre 
cento cartelle, tutta la vicenda 
«Supersismi» viene passata in 
rassegna, con particolare atten
zione alla falsa operazione «ter
rore sui treni* messa a punto e 
ponata a termine dallo stesso 
•Supersismi*. proprio per get
tare confusione nel lavoro dei 
giudici bolognesi che indagava
no sulla strage alla stazione. Al
tro punto nodale della vicenda 
è come si ricorderà, il «caso Ci
rillo» e gli accertamenti portati 
a termine per conto degli Usa 
sul fratello dell'allora presiden
te Carter. 

Cominciamo dall'operazione 
Cirillo. I giudici dicono che il 
gruppo Santovito - Pazienza • 
Musumeci • Belmonte. orga
nizzò la liberazione dell'asses
sore de con una «complessa 

Le motivazioni della sentenza contro Musumeci* Pazienza e Belmonte 
• % 

«E vero, il Supersismi devio le 
indagini sulla strage di Bologna» 

Come nacque la struttura speciale del «servìzio» in contatto con Licio Gelli - L'operazione «ter
rore sui treni»: una pura e semplice invenzione forse organizzata anche per incassare milioni 

operazione fondata sull'inizia
tiva di spezzoni del Sismi che si 
è incontrata con l'aspirazione a 
salvarlo di un gruppo a lui lega
to*. Dicono ancora i giudici nel
la motivazione sulla sentenza 
che ha condannato gli uomini 
del «Supersismi*. che «non ri
sulta che l'operazione sia stata 
ordinata n anche solo approva
ta dal presidente del consiglio 
dell'epoca Forlani*. Viene os
servato, inoltre, che del «caso* 
non rimase traccia nei carteggi 
del «servizio, proprio perché 
non si trattò di una operazione 
ufficiale, ma dell'opera «deilo 
spezzone parallelo e segreto che 
si era costituito all'interno del 
servizio*. Fu quindi lo stesso 
•Supersismi — dicono ancora i 
giudici — ad operare perché 
non rimanesse alcuna traccia di 
quanto era avvenuto*. 

Un'ampia parte della moti
vazione della condanna è poi 
dedicata a Francesco Pazienza 
e alle operazioni portate a ter
mine dal faccendiere con i soldi 

dei «servizi*, ma sempre per 
conto del gruppo «deviato*. I 
giudici affermano che Pazien
za, con l'operazione «Billygate* 
(il fratello di Carter fu spiato 
mentre aveva contatti con alcu
ni emissari libici) screditò il 
presidente Carter in favore di 
Reagan. Per quanto. Pazienza. 
ebbe poi modo di entrar* diret
tamente in contatto con l'allora 
segretario di Stato Hai* ed or
ganizzare il viaggio di Flaminio 
Piccoli e del sottosegretario 
Mazzola, negli Usa. Tutto, ov-
viamente venne portato • ter
mine in pieno accordo con il ge
nerale Santovito che. ormai, 
aveva fatto di Pazienza il pro
prio braccio destro.. 

I giudici, nello spiegare la 
condanna inflitta agli imputati, 
passano poi a prendere in esa
me l'operazione di *depistag-
gio* nei confronti dei giudici di 
Bologna che indagavano sulla 
strage alla stazione. Affermano 
che tutte le testimonianze, le 
carte, gli atti, i viaggi fatti da 
Musumeci e Belmonte e le «in- Pietre Musumeci 

formative* inviate alla magi
stratura e ai servizi segreti civi
li. ottennero, in effetti, il risul
tato di spostare le indagini fuo
ri dall'Italia, scaricando re
sponsabilità e colpe su alcuni 
stranieri e su un gruppo di neo
fascisti italiani che, invece, era
no estranei alla nuova terribile 
operazione terroristica. Tra 
l'altro — sarà bene ricordarlo 
— uno di questi personaggi già 
inquisito e condannato per altri 
motivi, rimase ucciso nel corso 
di uno scontro a fuoco che sol
levò molte perplessità. I giudi
ci, nella loro sentenza, non ap
profondiscono il discorso, così 
come non riescono a spiegare in 
qualche modo il perché dei «de-
pistaggi* del •Supersismi* nei 
confronti dei magistrati bolo
gnesi. Perché il «Superesse* 
creò false piste e riuscì, almeno 
in parte, persino a coinvolgere ì 
giudici istruttori di Bologna in 
alcune campagne giornalistiche 
a fondo ricattatorio? A queste 
domande di fondo (per conto di 
chi? Con quali intenzioni? Per 

nascondere cosa?) t giudici del
la Corte d'Assise di Roma, ap
punto. non sono riusciti a ri
spondere. Hanno fatto comun
que luce su tutta quella opera
zione «terrore sui treni* accer
tando. senza ombre di dubbi, 
che la valigia con armi ed esplo
sivo fatta ritrovare sul treno 
Taranto-Milano, fu messa sul 
convoglio proprio dallo stesso 
•servizio*. Fu addirittura in
ventata aggiungono i giudici, di 
sana pianta una «fonte* che 
aveva fatto rivelazioni sulla 
nuova fase della strategìa del 
terrore, forse addirittura per 
incassare trecento milioni spesi 
dal «servizio*. Dunque — con
cludono i giudici della Corte 
d'Assise — la «fonte* non esi
steva e le informative inviate ai 
magistrati e ai servizi segreti ci
vili erano false e furono «create* 
dall'ufficio del generale Pietro 
Musumeci e Belmonte, con la 
diretta complicità del generale 
Santovito capo del Sismi. 

Wladimiro SftttitiMlli 


